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AANNNNUUAARRIIOO  22000055
LL''aannnnuuaarriioo  22000055  èè  iinn  ddiissttrriibbuuzziioonnee..  TTuuttttii  ii
ssooccii  oorrddiinnaarrii  ppoossssoonnoo  rriittiirraarrlloo  ggrraattuuiittaa--
mmeennttee  iinn  sseeddee,,  nneeggllii  oorraarrii  dd''aappeerrttuurraa..

QQUUOOTTEE  DD''IISSCCRRIIZZIIOONNEE  PPEERR  LL''AANNNNOO
22000077
IIll  ccoonnssiigglliioo  ddiirreettttiivvoo  ddeellllaa  sseezziioonnee,,  rriiuunniittoo
iill  ggiioorrnnoo  99  nnoovveemmbbrree  ssccoorrssoo,,  hhaa  ffiissssaattoo
llee  qquuoottee  dd''iissccrriizziioonnee  ppeerr  iill  pprroossssiimmoo
aannnnoo..
● SSooccii  oorrddiinnaarrii::  3399  eeuurroo
● SSooccii  ffaammiilliiaarrii::  2200  eeuurroo
● SSooccii  ggiioovvaannii::  1133  eeuurroo
● QQuuoottaa  tteesssseerraa  ppeerr  llaa  pprriimmaa  iissccrriizziioonnee::
66  eeuurroo..

LLaa  SSffiinnggee  AAllppiinnaa
PPrrooggrraammmmaa  22000066  --  22000077  

2277  nnoovveemmbbrree  22000066  FFrraannccoo  GGiioonnccoo
AAttllaannttiicc  ttuuttttoo  ddaa  sscciiaarree
Serata proposta in collaborazione con
Panathlon Club di Sondrio ha per prota-
gonista Franco Gionco, alpinista ed
esploratore di Fai della Paganella, origi-
nario di Bolzano.
Gionco è uno dei grandi protagonisti
dello sci - alpinismo nelle Alpi orientali e
non solo, avendo salito montagne e
viaggiato in tutto il mondo, dalle Hawaii
al Canada, dall'Africa, dove ha salito il
Kilimangiaro, al Giappone, dalla Terra del
Fuoco alla Nuova Zelanda, all'Ecuador, al
Pamir Cinese, alla Mongolia, viaggi
durante i quali la sua passione per lo
scialpinismo lo ha portato a percorrere
più di due milioni di metri di dislivello in
salita e due milioni di chilometri nei raid
automobilistici.

11  ddiicceemmbbrree  22000066  GGiiaannlluuccaa  MMaassppeess  --
GGiioovvaannnnii  OOnnggaarroo,,  LLoorreennzzoo  LLaannffrraanncchhii,,
EElliiaa  AAnnddrreeoollaa,,  HHeerrvvéé  BBaarrmmaassssee,,  RRoossssaa--
nnoo  LLiibbeerraa,,  GGiiuulliiaannoo  BBoorrddoonnii,,  FFaabbiioo  SSaalliinnii  

Luca Maspes non ha bisogno di presen-
tazioni.
Durante la serata del   mostrerà i filmati
del TRIP TWO - PATAGONIA 2006, la
seconda e movimentata tappa di UP
Project sulle più ambite pareti di roccia e
ghiaccio del Sud America, che ha visto
gli alpinisti partecipanti impegnati nel
tentativo sulla parete Nord - ovest del
Cerro Piergiorgio e nella prima ascensio-
ne della parete Nord del San Lorenzo.
A seguire  Maspes proietterà in antepri-
ma il suo nuovo filmato "Tuono, Tutto
vero, Viola bacia tutti, Malenconìa, Krimi-
nal…", film-diario di una lunga e freneti-
ca estate di vie nuove su e giù dalle
montagne delle Alpi Centrali.

1188  ggeennnnaaiioo  22000077  AAlleexx  BBeelllliinnii  RRaaccccoonnttaa
ll''oocceeaannoo  ((AAllbboossaaggggiiaa  --    TTeennssoo--  ssttrruuttttuurraa
aall  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo  ddii  VViiaa  CCoollttrraa)) in colla-
borazione con Polisportiva Albosaggia
nell'ambito del 22° Valtellina Orobie 1°
prova di Coppa del Mondo di Scialpini-
smo 

LLaa  sseerraattaa  ssii  tteerrrràà  pprreessssoo  llaa  tteennssoo  --  ssttrruutt--
ttuurraa  iinnssttaallllaattaa  pprreessssoo  iill  ccaammppoo  ssppoorrttiivvoo
ddii  VViiaa  CCoollttrraa  --  AAllbboossaaggggiiaa..

22  ffeebbbbrraaiioo  22000077  PPeemmbbaa  DDoommaa  ee  AAppaa
GGllii  SShheerrppaa  ddeellll''EEvveerreesstt
TTuuttttee  llee  sseerraattee,,  eecccceettttoo  qquueellllaa  ddeell  1188
ggeennnnaaiioo,,  ssii  tteerrrraannnnoo  pprreessssoo  ll''aauuddiittoorriiuumm
""TToorreellllii""  iinn  SSoonnddrriioo,,  VViiaa  VVaalleerriiaannaa..

***

SECONDO FORUM GIURIDICO
EUROPEO SULLA NEVE

Tutti i soci sono invitati a partecipare alla
manifestazione che si svolgerà a Bormio
nei giorni 1-3 dicembre 2006.
Informazioni sul programma possono
essere reperite sul sito internet
www.forumneve.eu, dove sono a dispo-
sizione i dettagli del Convegno, aggior-
nati periodicamente.

***
SSoottttoosseezziioonnee  ddii  TTeegglliioo

La nuova sottosezione ha convocato la
sua prima assemblea, nel corso della
quale è stato approvato il regolamento ed
è stato eletto il consiglio direttivo. Il presi-

dente è GGiiaaccoommoo  RRiiggggii, il vice - presiden-
te GGiiaannlluuiiggii  MMaarrttiinneellllii ed il segretario
RRoobbeerrttoo  BBrruunnii. 
Il consiglio della Sezione valtellinese ha
ratificato le decisioni nella sua riunione del
9 novembre scorso.

Per iniziare al meglio la stagione invernale,
la sottosezione organizza un ccoorrssoo  ddii  ggiinn--
nnaassttiiccaa  pprree  --  sscciiiissttiiccaa, che è iniziato il 17
ottobre e si svolgerà, nella palestra delle
Scuole di Teglio, tutti i martedì e giovedì
sera, dalle ore 21,30' alle ore 22,30'.
Per informazioni ed iscrizioni, chiamare Gia-
como (339-149 00 61), Gianni (348-476 10
29) o la sede della sottosezione, il venerdì
dopo le 21, al numero 0342-78 20 00.

SSoottttoosseezziioonnee  ddii  VVaallddiiddeennttrroo
e-mail: cai@valdidentro.it
web: www.cai.valdidentro.it
Sabato 25 novembre, alle ore 21, nella
sala dello "Ski stadium", serata di
approfondimento aperta a tutti gli inte-
ressati, ssuull  tteemmaa  ""LLaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ddeell--
ll ''aaccccoommppaaggnnaammeennttoo  iinn  mmoonnttaaggnnaa::
aassppeettttii  ppeennaallii  ee  cciivviillii"". Relatore sarà l'av-
vocato AAllbbeerrttoo  GGaannddiinnii.

Giovedì 8 dicembre, dalle 14 alle 19, nel
salone dello "Ski stadium" di Valdidentro,
di terrà il IIIIII  mmeerrccaattiinnoo  ddeellll''uussaattoo  ddeellllaa
mmoonnttaaggnnaa. Sarà possibile vendere,
acquistare, scambiare materiale, abbi-
gliamento, libri e idee di montagna.
Per necessità di organizzazione, chi è
interessato a proporre  proprio material
si deve mettere in contatto con il nume-
ro telefonico 339-7382836 o scrivere a
cai@valdidentro.it.

SSCCII  CCAAII  SSOONNDDRRIIOO
L'attività è ripresa con il corso di ginna-
stica pre - sciistica, nella palestra dell'I-
stituto Professionale "F. Besta", a Son-
drio, in Via Carducci. L'inizio dei corsi è
avvenuto il giorno 3 ottobre (martedì) e si
proseguirà, sempre di martedì e di gio-
vedì, dalle 19 alle 20. Le iscrizioni posso-
no essere effettuate, mensilmente, sia
per due sere la settimana, sia per una
sola, presso la sede dello Sci - CAI o
direttamente in palestra, prima dell'inizio
delle lezioni. Si segnala anche che sono
aperte le iscrizioni alla F.I.S.I. per la sta-
gione invernale 2006-2007.

SSCCII  DDII  FFOONNDDOO
8-9-10 dicembre 2006, prima uscita, sia
in tecnica classica che pattinaggio, per il
tradizionale trekking - scuola in Engadina.

TTRREEKKKKIINNGG  IINN  LLAAPPPPOONNIIAA
DDAALL  1166  AALL  2233  MMAARRZZOO

SETTE GIORNI OLTRE IL CIRCOLO POLARE

LOCALITA': Yllas, Hotel Yllaskaltio
Le piste partono direttamente dall'alber-
go, per una lunghezza complessiva di
mille chilometri tra boschi e laghi e sono
tracciate giornalmente sia per il passo
alternato che per il pattinaggio.
Il prezzo, tutto compreso, è fissato in
1560 euro, la caparra di 300 euro è da
versare, a titolo d'iscrizione, entro il 10
dicembre. Il numero minimo di parteci-
panti, per consentire l'effettuazione del-
l'iniziativa, è di ventidue.
Per informazioni, rivolgersi in sede
durante gli orari di apertura o telefonare
a Toni Forni al numero 349-054 99 16.

A cura di 
Flaminio Benetti

SEZIONE VALTELLINESE - SONDRIO
SEDE SOCIALE: VIA TRIESTE, 27 SONDRIO 
e-mail: caivalt@tin.it

(TEL. E FAX: 0342.214300) - APERTURA
MARTEDÌ E VENERDÌ DALLE ORE 21 ALLE 22.30
PRESIDENTE Lucia Foppoli

IL NOTIZIARIO DEL CAI

A
cura di 
Flaminio Benetti

SEZIONE VALTELLINESE - SONDRIO
SEDE SOCIALE: VIA TRIESTE, 27 SONDRIO 
e-mail: cavalt@tin.it

(TEL. E FAX: 0342.214300) - APERTURA

ITINERA - Escursionismo e sentieristica nelle valli dell’Adda e della Mera

SULLE PENDICI
DEL MONTE STORILE

LLaa  mmoottiivvaazziioonnee
Continua questo mitissimo autun-
no. Da tempo l’amico G. mi
decantava la salita al Monte Stori-
le, che incombe sopra Grosio con
un vertice puntuto, ma una massa
rilevante alla base, e almeno due
imponenti versanti, molto diversi
tra loro, che un crinale divide, a
cominciare pressappoco dal villag-
gio di Ravoledo, slanciandosi, erto
e a tratti impraticabile, verso il
cielo.
La nostra salita si sarebbe dovuta
svolgere lungo la principale diret-
trice della storica mulattiera milita-
re costruita al tempo della Grande
Guerra 1915-18, nel quadro del-
l’imponente sistema di fortificazio-
ni che taglia tutta l’Alta Valtellina
dal resto, costituendo la linea di
ripiegamento in caso di vittoria
austriaca sulle alte vette del confi-
ne con l’attuale Alto Adige-Trenti-
no.
Sembra storia di secoli fa, e non
sono passati neanche cent’anni.
Le fortificazioni, talora in cattivo
stato di conservazione, sono però
ancora tutte là, annidate sui due
lati della valle a monte di Grosio,
da una parte verso lo Storile, dal-
l’altra verso il Varadega, e sono in
parte visitabili.
Ma la nostra gita ha scopi…pacifi-
ci. Vogliamo vedere questo capo-
dopera, pur militare, che potrebbe
essere d’esempio a tutt’oggi nel
costruire strade in montagna. In
più l’amico, che conosce la mon-
tagna come le sue tasche, propo-
ne un giro, salire da una parte,
scendere dall’altra, ammirare la
sapienza di queste strade e viotto-
le, ma anche, per qualche tratto,
dei ben più arcaici tröc’ rurali (sen-
tieri), come li chiamano da queste
parti.

LLaa  ppaarrttee  bbaassssaa  ddeell  ppeerrccoorrssoo::  llaa
ssttrraaddaa  mmiilliittaarree  ssuull  vveerrssaannttee  ddeellllaa
RRuuaass--ccèèrraa
Partiamo dunque dalla strada per
Fusino, dopo una grande curva
sulla pendice rocciosa che sem-
bra non aver varchi, e invece è
tutta un intrico di maggenghi e
relativi sentieri di avvicinamento.
Siamo poco sotto la località
Gróm ( Gromo sulla carta IGM
che sembra significare ‘altura,
poggio’. E vedi i vari Grumo, Gru-
mello, ecc.), già sul versante

chiamato Ruas-cèra (che vale
pressappoco come ‘insieme di
valli torrentizie precipiti e franose’.
Vedi il vicino Roasco, il torrente
che esce dalla val Grosina).
Si prende dunque una strada car-
reggiabile subito ripida, che per un
tratto ha cancellato e sostituito la
vecchia via militare. Poi, a un bivio
(cartelli) si svolta su quest’ultima,
che sale con la classica pendenza
uniforme, bei tornanti – mi si
passi il gioco di parole – torniti,
che paiono tracciati col compasso,
muri (rigorosamente a secco) di
sostegno a valle, di r iparo a
monte, fatti di sassi e massi di
dura pietra locale, perfettamente
squadrati. Dopo un po’ però c’è
un tratto dove il tempo e le intem-
perie hanno avuto ragione della
perfezione del tracciato militare,
che certo ha seguito l’unica via
razionalmente possibile, ma nulla
poteva contro gli eventi climatici
straordinari soprattutto degli ultimi
decenni. 
Ma ora i pochi tratti devastati da
frane e alluvioni sono stati riparati
dal Comune di Grosio, cui va rico-
nosciuto il merito di aver restaura-
to un importante percorso pedo-
nale (!),  in un modo certo alquan-
to più sommario e meno rifinito,
ma comunque con un’opera signi-
ficativa, perché ha reso accessibi-
le un tracciato altrimenti condan-
nato a irreparabili fratture e quindi
alla dimenticanza. 
In un punto, in mezzo al materiale
di frana, emerge un muro straordi-
nariamente regolare, quasi incai-
co: l’amico mi fa scoprire che si
tratta di una briglia costruita all’ini-
zio degli anni 
Trenta, con tanto di emblema
fascista, data e gloriosa scritta
FORESTALE  (quasi da dover rim-
piangere quando questa istituzio-
ne faceva opere come se doves-
sero durare per l’eternità…).

MMeerraavviigglliiee  eeddiiffiiccaattoorriiee  iinn  uunn  ppaaee--
ssaaggggiioo  ddii  ffoorreessttaa  ppiieettrriiffiiccaattaa
Dopo una serie di altri tornanti e di
svolte vertiginose entro un pae-
saggio roccioso sempre più
impressionante (purtroppo anche
per gli effetti devastanti di un pau-
roso incendio che ha infuriato su
quella pendice anni fa), si attraver-
sa in corrisponenza di un vallone
(Caspairóla), un imponente ‘via-
dotto’ costituito da una muraglia
biancheggiante di grandi blocchi,
alta diverse decine di metri, che
riempie la forra: una via di mezzo
tra la briglia e il passante, anche
questa una costruzione che richia-
ma imprese megalitiche d’altri
tempi e altre civiltà. In realtà sco-
prirò poi che si tratta proprio di
una briglia, costruita (anni ’30)
appena a monte di un ponte sulla
strada militare, forse crollato
(doveva essere di legno), sicché
ora la via passa sul piano superio-
re della nuova costruzione.
Segue un tratto pianeggiante, a
tratti in leggera discesa, che torna
verso il crinale a picco su Grosio,
poi si arrampica ancora un po’ e ci
fa sbucare a Prè de Poda, il primo
maggengo sul dorso del divisorio,
che ora sale con pendenza meno
impraticabile. Ci accoglie un greg-
ge di capre, poco inclini a scomo-

darsi per noi. In un angolo del
prato c’è una costruzione militare,
probabilmente un rifugio (all’ester-
no si presenta come un tumulo
con una porta ben squadrata, che
reca la data 1916).

SSuull  ccrriinnaallee  pprriinncciippaallee
Più avanti benché ora vi siano vie
alternative possibili, compresa
una rotabile, leggermente sposta-
te sul versante più morbido della
Val Grosina, non abbandoniamo la
strada militare. Che qui, sempre
con le sue curve miracolose e i
brevi tratti rettilinei, talora addirit-
tura in terrapieno,  sempre ben
rifiniti sia nella cornice di pietre a
monte che nel muro di sostegno a
valle, e perfino nelle canalette di
scolo,  si sviluppa sopra una
ampia cengia che dà ancora sul
versante della Ruas-cera. Così la
via, che ora per fortuna è ombreg-
giata dalla vegetazione non
distrutta dal fuoco, offre squarci di
vedute sul fondo valle, sempre più
lontano. La strada sale, tenendosi
all’ombra del folto dei pini e degli
abeti, al riparo, nell’intenzione,
dall’occhio del nemico. 
Tocchiamo Mezzul e Fasöi , due
maggenghi dalle belle case
ammodernate senza eccessi,
forse dopo gli incendi dei fascisti,

visto che qui erano rifugiati gruppi
di partigiani che operavano tra
piano e monte, e in val Grosina.
Alcuni terrazzamenti ci ricordano
che anche a questa quota (siamo
quasi a 1500 mt) si coltivava, forse
solo patate, rape e qualche altro
ortaggio d’altura.

IIll  ppuunnttoo  ddii  aarrrriivvoo  ((mmaa  nnoonn  èè  aannccoorraa
llaa  ffiinnee  ddeellllaa  ssttrraaddaa  mmiilliittaarree))
Ancora uno strappo in un bosco
apparentemente più giovane
(forse è la fatica della quota che
rallenta la crescita), ma ricchissi-
mo, poi, lasciata la strada militare,
si percorre un tratto piano, e si
sbuca sul bellissimo terrazzo detto
Dos Pesciòl  (per l’etimologia rin-
vio al discorso dell’ultima volta su
Pesciola), cinque o sei casette
ahimè diroccate, in un punto aper-
to su un panorama meraviglioso.
Si vede tutta l’alta Valle, la conca
di Sondalo, la val di Rezzalo, di
fronte la pendice del Varadega e
giù verso il  Mortirolo e fino al
Padrio. La nebbia evidenzia un
cornetto aguzzo sulla montagna di
fronte, che cerco invano di foto-
grafare con tutta la disponibilità di
ingrandimento della mia macchi-
netta (osserviamo come l’occhio
umano sia miracolosamente capa-
ce di isolare un elemento dal con-

testo e ‘ingrandirlo’ senza teleo-
biettivo e per di più senza perdere
la nozione di ciò che sta attorno):
è i l  Corno di Dombastone, si
affretta a precisare la nostra
guida, che è stata dappertutto.

DDiivvaaggaazziioonnee  vveerrssoo  llee  bbaaiittee  ddii  SSttuurriill
((SSttoorriillee).
Facciamo ancora una veloce tra-
versata su un sentiero di costa,
poi in leggera discesa, fino alle
baite di Sturil, la località che ha
probabilmente dato il nome al
gran monte sulle cui pendici giro-
vaghiamo. Ci si apre uno scenario
sulla conca di Sondalo, la gran fab-
brica dei Sanatori nel cupo verde
dell’abetina, i mille maggenghi
sparsi, il vasto imbuto della valle
di Migiondo, già in ombra, sotto i
nostri piedi. Da qui, voltandosi
indietro e alzando gli occhi, si
vede finalmente anche la vetta del
Monte Storile, quattrocento e più
metri sopra di noi, con la sua gran-
de croce lucente nei raggi obliqui
del sole che scende inesorabil-
mente. Arrivare lassù sarà forse
per qualche altra volta.

LLaa  ddiisscceessaa,,  aa  cchhiiuussuurraa  ddeell  cciirrccuuiittoo..
La discesa, per una via diversa,
non è priva di interesse. Dapprima
per un sentiero che parte in fondo
al prato del Dos Pesciol , il quale,
con la sua pendenza, sembra con-
tinuare la precipite costiera sopra-
stante, separata solo da una
fascia di abeti a monte delle baite.
Poi una viottola ripida, il passaggio
per due o tre maggenghi strappati
alla costola ertissima del monte
(in particolare Musella, due belle
case ad alzato in legno a blockbau,
purtroppo svuotate e semidistrut-
te), finchè si incontra la mulattieri-
na militare, assai più stretta di
quella per cui siamo saliti, che,
con una trentina di stretti tornanti,
ci riconduce alla strada dalla quale
avevamo iniziato la salita. Questa
ci offre ancora il passaggio, pres-
so Arzuga, attraverso una cava di
pietra, in un paesaggio di frana
preistorica gigantesca, arrestatasi
sopra l’abitato di Vernuga. La cava,
oggi abbandonata, si dice abbia
fornito il materiale per la costruzio-
ne della parrocchiale di Grosio. Poi
ci sono ancora alcuni faticosi sali-
scendi, e finalmente l’approdo
all’automobile mentre calano le
ombre della sera.

(Ivan Fassin)

SEV
Società
Economica
Valtellinese

SEDE: 
Via Romegialli, 27
SONDRIO 
E-mail: ufficio@sevso.it 

A cura di Ivan Fassin

IIll  vviiaaddoottttoo  ddeellllaa  vvaallllee  CCaassppaaiirroollaa
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